
 
 

 

Circ. n. 152 Abbiategrasso, 9 gennaio 2024 

 
AI DOCENTI  
ALLE STUDENTESSE E AGLI STUDENTI 
AI GENITORI / TUTORI 
delle seguenti classi: 
5BLS-5AM-5AL-5AE-5CLS-5AT-5AS-5BS-5AC-4DLS 
 
AL PERSONALE ATA 
AL DSGA  
AL SITO WEB  

 

Oggetto: spettacolo teatrale “Le parole di Drina” 26 gennaio dalle ore 11:30 alle ore 14:00 Aula   
Massimo Conalbi. 

 
Si comunica che VENERDÌ 26 GENNAIO presso l’aula MASSIMO CONALBI si terrà lo spettacolo “Le 
parole di Drina”. Il costo per ogni singolo studente è di 7 euro da consegnare ai docenti di lettere che 
li consegneranno alla prof.ssa Coppola in busta chiusa con nome della classe, numero dei partecipanti 
e importo totale entro il 15/01/2024. 
Tale attività è già stata ratificata dai cdc di classe di ottobre e novembre e sottoposta agli studenti. 
La scuola ha deciso di legare la rappresentazione di un’esperienza tragica come la fuga da una guerra 
civile alle celebrazioni del giorno della memoria e alla discussione sui tragici eventi contemporanei. 
Le parole di Drina è un monologo teatrale che nasce dal bisogno di non dimenticare quello che il 
Golpe in Cile ha causato nella vita di molte persone, affinché l’impossibilità della rassegnazione 
all’orrore continui a rimanere integra nella memoria di chi sopravvive. 
La protagonista della storia, Drina Bavestrello, sarà presente durante lo spettacolo e incontrerà gli 
studenti per un dibattito e confronto alla fine dello stesso. 
In allegato brochure di presentazione dello spettacolo. 
 
Per ulteriori chiarimenti contattare la prof.ssa Agnese Coppola. 

                   

 
Il Dirigente scolastico 
Prof. Michele Raffaeli 

(firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi e 
per gli effetti dell'art. 3 del D.l.vo. 39/1993) 

 
 

 

 
 



dalla tesƟmonianza di Drina Bavestrello
scriƩo e interpretato da Laura Laterza

regia di Claudio Orlandini e Cinzia Brogliato
luci di Alessandro Bigaƫ

costumi di Anna Bertoloƫ e Floriana Seƫ
foto di scena Daniela Parisi

da unda un’idea di Carola Boscheƫ e Roberto Ceriani
produzione Comteatro



Testo “segnalato” premio Fersen alla regia e alla drammaturgia contemporanea 2019, XV ed.

SpeƩacolo vincitore del Bando Next – Laboratorio delle idee per la produzione e la distribuzione dello speƩacolo dal vivo – 2020

Le parole di Drina è un monologo teatrale che nasce dal bisogno di non dimenƟcare quello che il Golpe in Cile ha causato nella vita di molte 
persone, affinché l’impossibilità della rassegnazione all’orrore conƟnui a rimanere integra nella memoria di chi sopravvive.

La protagonista racconta il dramma vissuto in prima persona, appena quindicenne, durante il Golpe militare del 1973 in Cile. 
È la maƫna dell’11 seƩembre quando, proprio di fronte a casa sua alle primissime ore del giorno, sente scoppiare una bomba posta all’interno È la maƫna dell’11 seƩembre quando, proprio di fronte a casa sua alle primissime ore del giorno, sente scoppiare una bomba posta all’interno 
dell’Università Tecnica dello Stato. Da quel momento termina una parte importante della sua vita serena e spensierata, che tocca l’apice della 
gioia soƩo il governo di Salvador Allende e inizia una vita difficile e dolorosa che va dall’arresto del padre che in due anni di prigionia subisce 
brutali torture, dalla ricerca di sua sorella militante socialista in fuga conƟnua, fino all’abbandono della sua amata terra cilena per approdare 
all’Italia solidale degli anni seƩanta dove si senƟrà accolta e meƩerà nuove radici.

In scena il coraggio di una ragazza diventata oggi una donna matura con le ferite ancora aperte ma con tanta voglia di vivere e raccontare. In scena il coraggio di una ragazza diventata oggi una donna matura con le ferite ancora aperte ma con tanta voglia di vivere e raccontare. 
E proprio quel raccontare diventa un aƩo dovuto a chi ha perso la vita in quei tragici giorni del Golpe e a chi ha rischiato la sua stessa vita per E proprio quel raccontare diventa un aƩo dovuto a chi ha perso la vita in quei tragici giorni del Golpe e a chi ha rischiato la sua stessa vita per 
aiutare chi era in pericolo. Un aƩo dovuto per chi ha dovuto esƟrpare le proprie radici per affondarle in terra straniera: ai cileni, che lo hanno 
faƩo aiutaƟ dal clima di solidarietà che c’era in Europa in quegli anni e a chi tuƩ’oggi è costreƩo a farlo nell’indifferenza totale e in un clima di 
intolleranza. Anche se gli aƩuali evenƟ che si stanno verificando in molƟ paesi possono non convincere del tuƩo, siamo cerƟ che ricorrere alla 
memoria sia ancora un importante strumento per meglio comprendere e intervenire sul presente.



  LA LIBRERIA DELLE DONNE
  A TEATRO

 PROMO

https://www.libreriadelledonne.it/vetrina_arte/liberarte/le-parole-di-drina/?fbclid=IwAR0aEe_0UA8wqUVe7rPiUpf_L5owkt2RsRUU6XPyycAGKTtpwIsSkLPc8XQ
https://www.ateatro.it/webzine/2023/03/02/anni-settanta-dal-cile-di-pinochet-allesilio-in-italia-una-ragazza-contro-la-violenza-della-storia/?fbclid=IwAR3rVouDRPxdCb0pRt3SYo61GioQFpBj0CtQEXhRbsKXYgsy5DFoYY4qnAE
https://youtu.be/BpzJzpgMvC8

